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PREMESSA
Perchè una dispensa sul metodo di studio utilizzando la
musica rap? Ormai da qualche anno vado nelle scuole a
realizzare progetti per facilitare l'apprendimento del
metodo di studio per gli adolescenti. Nel tempo mi sono
reso conto che è molto difficile lavorare con i ragazzi e le
ragazze sul metodo di studio, sulla motivazione e sulle
strategie per un apprendimento efficace perchè gli
adolescenti hanno altro per la testa. In particolare nel
passaggio tra la Scuola Secondaria di Primo Grado e la
Scuola Secondaria di Secondo Grado si presentano
alcune criticità a livello scolastico determinate dai
cambiamenti puberali e adolescenziali in parallelo al
cambio di richieste che l’apprendimento pone.
L’adolescenza talvolta viene paragonata a un labirinto,
ovvero un luogo nel quale spesso è facile perdersi. 
Questa condizione si presenta in quanto ogni individuo,
in tale fase del ciclo di vita, è chiamato a rispondere alla
domanda “Chi sono io?”, ovvero è chiamato
progressivamente a trovare una forma quanto più
definita alla propria identità. Questo processo risulta
particolarmente disorientante e può comportare un
fattore di rischio.
A testimonianza di quanto appena detto possiamo
guardare i dati relativi l’abbandono scolastico, un
fenomeno non sottovalutabile dal punto di vista sociale
e nettamente in crescita: nel 2018 l'uscita sempre più
precoce dal sistema di istruzione e formazione è
aumentata negli ultimi 2 anni attestandosi al 14,5%.
Questi ragazzi che ogni anno escono dal sistema di
formazione costituiscono la popolazione dei “Neet”, 
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termine utilizzato per indicare i giovani che non
studiano, non lavorano e non sono impegnati nella
formazione. Questa “invisibile” popolazione di ragazzi tra
i 15 e i 24 anni nel 2017 era costituita da un quinto dei
giovani italiani. Quali sono i fattori che determinano
l’abbandono scolastico? Pombeni (1997b) ha individuato
due macrogruppi: gli aspetti didattici-metodologici e
quelli relazionali-emotivi. Per quanto riguarda gli aspetti
relazionali-emotivi intendiamo difficoltà relazionali con i
pari e con gli insegnanti e difficoltà emotive. Per quanto
riguarda gli aspetti didattici-metodologici intendiamo
aspetti come lo stile d’insegnamento, il carico di lavoro,
l’organizzazione dello studio ecc. Attualmente gli
interventi sono rivolti prevalentemente agli aspetti
metodologici, tralasciando gli aspetti relazionali ed
emotivi. Io stesso, alcuni anni fa, ho provato inizialmente
a lavorare proponendo il metodo di studio come un
semplice processo da apprendere, ma con il tempo mi
sono reso conto che era necessario lavorare sul vissuto
degli adolescenti. Per cui oltre al materiale scolastico, mi
capita spesso di utilizzare dei mezzi "alternativi" per
provare ad arrivare agli obiettivi che mi propongo con il
singolo o con il gruppo: a volte possono essere dei
video, a volte delle canzoni, a volte dei film o anche dei
cartoni. Ho cominciato a pensare e sperimentare delle
modalità di intervento utilizzando la musica rap in
quanto è la colonna sonora della vita quotidiana della
maggior parte degli adolescenti. Da un lato quella
musica li coinvolge, li carica, li fa sognare un Sè
differente, forte, sbruffone e inscalfibile, diverso dal
proprio Sè adolescenziale fragile e incerto. Dall'altro lato
alcuni studi hanno dimostrato che il coinvolgimento 
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nella musica ha un effetto nel facilitare la regolazione
emotiva, per questo gli adolescenti utilizzano la musica
per promuovere un umore positivo, ridurre l'umore
negativo e ricercare emozioni nostalgiche o il conforto
(Miranda and Claes 2009; Saarikallio 2011; Juslin et al.
2011). Alcuni anni fa mi ha colpito un evento: un ragazzo
mi ha chiesto di ascoltare una canzone rap italiana di cui
non riusciva a cogliere il significato. A quel punto
abbiamo provato ad analizzare il testo un pezzo per
volta provando a capire cosa stesse dicendo il cantante
nel brano.  Ho trovato questo aspetto molto importante
e da lì ho cominciato a usare nei progetti con gli
adolescenti le canzoni rap come base per imparare il
metodo di studio, ma anche per avere uno stimolo in
grado di aprire uno spazio di comunicazione profonda
nei vissuti dei ragazzi. Sappiamo, grazie ad alcune
ricerche, che gli adolescenti provano attivamente a
superare le difficoltà ascoltando la musica (Travis R. Jr.
2012). Possiamo provare quindi a usare le canzoni che
gli adolescenti ascoltano ogni giorno per fare in modo
che si apra una conversazione sincera con noi adulti in
grado di lasciare crollare le difese e permettere di
lavorare sulle proprie difficoltà scolastiche, relazionali ed
emotive. Dunque è necessario riprendere quanto
affermava Senise (2002), ovvero che “una buona e
significativa relazione tra un adulto e un adolescente
presenta quasi sempre delle difficoltà. Queste sono in
buona parte dovute a disturbi della comunicazione”. In
particolare Senise ritiene che questi disturbi siano
dovuti a una difficoltà degli adulti a usare la “capacità
identificatoria”, ovvero la capacità di mettersi nei panni
degli adolescenti. E’ un compito molto difficile. Per cui se
decidete di usare il rap cercate di non “scimmiottare” gli 
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adolescenti, il risultato sarebbe controproducente.
Questo progetto è stato pensato per essere utilizzato
con piccoli gruppi di ragazzi. Il lavoro in piccolo gruppo
consente di garantire un reciproco rispecchiamento
relativamente alle difficoltà che si possono vivere nel
contesto dell'apprendimento. Inoltre lavorare con il
gruppo consente la possibilità di fare emergere nuove
risorse e competenze grazie al lavoro cooperativo.
Questo aspetto è stato bene sottolineato da Don Milani
scriveva in "Lettera ad una professoressa" in cui
affermava: << Ho imparato che il problema degli altri è
uguale al mio. Sortirne tutti insieme è politica. Sortirne da
soli è avarizia.>>
Proviamo allora a creare occasioni di dialogo, di
confronto, supporto e sostegno per i ragazzi e le
ragazze, garantendo uno spazio per affrontare le loro
difficoltà scolastiche e relazionali, ma soprattutto
promuoviamo la solidarietà tra gli studenti e cerchiamo
di ridurre il più possibile il clima di competizione e
solitudine all'interno della Scuola Italiana. 



Quando trovi un QR Code come questo
 
 
 
 
 

puoi utilizzare il tuo smatphone e l'app  del QR
Code Scanner.

una volta inquadrato il codice con la tua
fotocamera si aprirà direttamente un link ad

una canzone.
 

Alcuni pezzi li conoscerai già, altri no perchè
sono un po' più vecchi, ma possono darci

qualche spunto di riflessione.

ISTRUZIONI PER L'USO
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Per un buon successo scolastico e per riuscire a sostenere il carico
di lavoro, ovvero i compiti e lo studio a casa, sono necessarie due
“forze motrici”: 
 
- LA MOTIVAZIONE 
 
- IL METODO DI STUDIO
 
In questo libro troverai dei consigli su come migliorare il tuo
metodo di studio. 
Però ricorda che il metodo senza la motivazione, ovvero
l’impegno che sei chiamato a mettere in prima persona nelle
richieste scolastiche, non è sufficiente. 
 
Quindi metticela tutta!
 
 
 
 

Non avere paura che sennò ti deconcentri
Devi far coincidere i peso e i baricentri

L'impegno di coppia per un singolo momento
Due le forze in gioco, un solo movimento

 
Pedala insegui la tua storia ovunque vada

Pedala macina chilometri di strada
Pedala l'hai voluta tu la bicicletta

Pedala più in fretta
Pedala più in fretta

"PEDALA" - FRANKIE HI-NRG
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Nel rap usano spesso questo termine.
Sai di che cosa si tratta?

Significa fare andare le rime a ritmo con la base. Non è semplice,
ma è ciò che denota un bravo rapper da un principiante.

Certo per alcuni è una capacità innata, ma per tutti è richiesto
parecchio esercizio e allenamento. 

 

Cosa c'entra con lo studio?
Beh, anche lo studio richiede il flow e bisogna allenarlo.

Non si è subito pronti per apprendere, bisogna fare una serie di passi
per imparare il modo migliore per studiare. 

Qui troverai alcuni consigli per fare questi passi usando il RAP, ma
poi dovrai applicarlo allo studio di tutti i giorni.

In psicologia il flow è inteso come lo stato di attenzione
continua durante un'attività. 

Comporta il fatto che una persona sia completamente immersa
nell'attività che sta svolgendo.

 
nello studio è richiesta la stessa cosa: concentrazione e

soprattutto la capacità di lasciare fuori tutte le distrazioni.

INTRODUZIONE

COSA VUOL DIRE SEGUIRE IL "FLOW"
NELLO STUDIO?
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yah, ah, yah, ah, yah
Io che non andavo a scuola, uh

Mamma mi chiamava, mi diceva, "Che fai?"
Entro in seconda ora, yah

Ma poi non entravo tra mille pensieri
Quindi sbuffo marijuana

Quindi figlio di puttana, stai lontano dai miei guai
Non ti conto, proprio no

Parli e dico okay
 

Ma mi sentivo un po' sprecato a scuola, uh
Mamma già sapeva

Dai ma poi che importa se mi prendo una sbroccata, yah
Lì no, non c'entravo

Ho lasciato stare quando ho visto una puttana
Quindi figlio di puttana, sta lontano dai miei guai

Non ti conto, proprio no
Parli e dico okay

Ma mi sentivo un po' sprecato a scuola, yah
 

Sempre all'ultimo banco, uh
Le formule non le so, yah

Non puoi dirmi di no
Non distrarmi se poi quando parlo ti fotto, uh

Troppo easy, mille grazie, yah
Troppi, troppi finti "Come va?"

Vaffanculo e dimmi ora che ti serve
Che godo a dirti no
Come sto? Non lo so

E se lo so lo vengo a dire a te che parli dietro
Come no, dico boh

Non ci sto e se ci sto
Con quelli come te io resto freddo, yah, uh

Venti chiamate perse, non mi inculo nessuno
La testa mi esplode, il cell pure, yah

 
 

Bro, ma aspetta un istante
Ma di cosa stai parlando? 

Per essere tuo amico devo vestirmi così?
Ma proprio col cazzo, ehi

Guarda, bro, piuttosto non mi vesto
Rido, ahah, non ti cago, non ti penso

Grazie mamma che mi ha fatto un po' diverso
Bella trama, bella merda, se ci penso

Resto perso tra mille pensieri, yah, yeah
E tu che mi dici come fare

Ma ti ascolto proprio no fra', yeah
Guarda dove sono senza te fra', eh, yah

Ma io che non andavo a scuola, uh
Mamma mi chiamava, mi diceva, "Che fai?"

Entro in seconda ora, yah
Ma poi non entravo tra mille pensieri

Quindi sbuffo marijuana
Quindi figlio di puttana, stai lontano dai miei guai

Non ti conto, proprio no
Parli e dico okay

Ma mi sentivo un po' sprecato a scuola, uh

SCUOL4 - THA SUPREME

Ascoltate questo pezzo insieme!
Lo conoscevate già? 

Provate a soffermarvi sulle frasi dette dal
cantante.

LA MOTIVAZIONE

8



LA MOTIVAZIONE

PROVA A PENSARE

"Non entravo tra mille pensieri": 
Quali pensieri ti affollano la testa prima di entrare a scuola?

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................
 
 
 "mi sentivo un po' sprecato a scuola": 

Ti è mai capitato di pensare la stessa cosa? Come mai?
....................................................................................................................
....................................................................................................................
....................................................................................................................
....................................................................................................................
....................................................................................................................
....................................................................................................................
....................................................................................................................
....................................................................................................................
 
 

"che importa se mi prendo una sbroccata": Cosa ti dicono solitamente i tuoi genitori
rispetto al tuo andamento scolastico? Cosa vorresti che ti dicessero?

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................
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"Sempre all'ultimo banco, uh Le formule non le so": 
come ti fa sentire il confronto con gli altri?

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................
 
 
 

"Quindi sbuffo marijuana": 
Cosa fai per provare a scacciare i pensieri brutti? Cosa fai per rilassarti? 

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................
 

"troppi finti "Come va?"; "te che parli dietro"; "non mi inculo nessuno";
 "Per essere tuo amico devo vestirmi così?":

Prova a descrivere il tuo rapporto con i tuoi compagni di classe, come ti trovi? Hai più
amici in classe o fuori dal contesto scolastico? Cosa vuol dire per te l'amicizia?

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................
 
 

LA MOTIVAZIONE

PROVA A PENSARE

N.B: Lo sapevi che le canne ti rilassano solo apparentemente? In realtà ti portano a valutare più negativamente
gli eventi della tua vita e per questo ti portano a fare molti pensieri negativi che normalmente non faresti.

Quindi ti mandano più in "sbatti" di quello che vorresti! E allora evita!

SAPEVI CHE:

10



Tu mi chiedi perché non mi voglio bene
Da domani lo faccio, mi fai quella faccia

Dovresti sapere
 

Che io ormai sono bravo a cadere
Tanto ormai siamo bravi a cadere
Ed abbiamo già rischiato insieme

Non c'è mai stata una rete
Dopo di noi che succede?

Se tanto ormai siamo bravi a cadere

L'IMPOTENZA APPRESA

BRAVI A CADERE - MARRACASH
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“Questa cosa non la capirò mai…”
“Verifica di Scienze? Non ce la farò mai…”

Ti è mai capitato di dire queste frasi?
Quanto spesso ti capita di dirle?

A volte i ragazzi rinunciano ad agire, ad
impegnarsi e a mettere tutto loro stessi nello

studio perchè si sono abituati a "fallire". 

Ascoltate questa canzone: cosa vuol dire per
voi "imparare a cadere" a scuola? Come fa
sentire davanti all'ennesimo fallimento?
Spesso ci nascondiamo dietro un
"chissenefrega": non è così, prendetevi un
momento e PARLATENE INSIEME!



E' la tendenza a sentirsi incapaci, determinata
da tanti fallimenti. Questi vengono ritenuti
il frutto della mancanza di abilità che porta a

considerarsi un eterno perdente.

L'IMPOTENZA APPRESA

PENSO: "Io non posso, sono incapace"

PROVO: "Mi vergogno"

FACCIO: "Scappo, evito, mi sottraggo"

Ricorda: se prendi brutti voti non SEI SBAGLIATO,
ma HAI SBAGLIATO. Sono due cose diverse...

E quando si sbaglia si prova a rimediare!
12



La parola "Metodo" deriva dal greco "META' - ODOS"
 che significa "Seguire la strada migliore"

 

IL METODO

Il metodo di studio consiste nel trovare la strada migliore
per raggiungere la propria meta, ovvero trovare le giuste
modalità per rispondere alle richieste di apprendimento che
la scuola ci pone nel corso degli anni scolastici. Evita che
noi ci perdiamo o prendiamo deviazioni sbagliate che ci
fanno perdere tempo e sprecare energie. Una sorta di GPS...
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Il nostro viaggio ci deve portare ad imparare, cioè
comprendere, fissare e richiamare gli argomenti di ogni
materia di studio, in modo chiaro, rapido, efficace e
soprattutto…SENZA FARE TROPPA FATICA!
 
OGNUNO DEVE TROVARE LA SUA STRADA, IL SUO METODO,
IMPARANDO A CAVARSELA CON LE PROPRIE FORZE E CONOSCENDO:
 
- LE PROPRIE CAPACITA' DI CONCENTRAZIONE;
- iL PROPRIO RITMO DI APPRENDIMENTO;
- LA PROPRIA ABILITA' DI APPLICAZIONE.
 

IL METODO

C'E' BISOGNO CHE TU TROVI IL TUO RITMO GIUSTO E LE
MODALITA’ CHE SIANO PER TE UTILI!

TU SAI 
COSA 
FARE?

CAPO 
PLAZA

"Io so cosa fare
In questo mare di squali 

imparo a nuotare 
In testa ho dei piani, 

no che non ti sto a guardare"
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Un primo passo fondamentale, ai fini di
organizzare al meglio il pomeriggio di
studio, è imparare a controllare e gestire il
tempo. Per potere fare ciò è importante che,
durante la programmazione della propria
giornata di studio, si tenga conto sia degli
impegni scolastici (quali i compiti assegnati)
sia extrascolastici (es. sport, musica, uscite
con amici, ecc) per capire quante ore possono
essere dedicate ai compiti e allo studio.

ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO

“SE VOLESSI VERAMENTE RIUSCIRE AD ANDARE BENE A
SCUOLA DOVREI PASSARE TUTTO IL POMERIGGIO SUI

COMPITI…”
FALSO BASTA SAPERSI ORGANIZZARE!

- FAKE NEWS -
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ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO

Tempo,Tempo comunque vadano le cose lui passa
E se ne frega se qualcuno è in ritardo

Puoi chiamarlo bastardo
Ma tanto è già andato

E fino adesso niente lo ha mai fermato
E tutt'al più forse lo hai misurato

Con i tuoi orologi di ogni marca e modello
Ma tanto il tempo resta sempre lui quello

L'unica cosa che ci è data di fare
È avere il tempo da poter organizzare

Si da organizzare
Da dividere in passi

Cassa rullante la mia voce
Ed i bassi bassi medi e alti

Per fare salti per far ballare il pubblico sugli spalti
E non m'annoio e no che non m'annoio
Non m'annoioIo no che non m'annoio
Non m'annoio no che non m'annoio

No che non m'annoio
 

***
 

Tempo quando stai bene lui va via come un lampo
Quando ti annoi un attimo sembra eterno
Il paradiso può diventare inferno, tempo

Ti frego con il ritmo ti cattura
E ti chiudo in una ritmica di aspetto molto duro

E ti organizzo in battute in quattro quarti
All'ora non avrai tempo di liberarti

E con le gambe muovo anche il cervello
E allora il tempo sarà mio fratello

E come lui mi darà sempre una mano
Mi darà tempo per andare lontano
E come Ulisse cercherò di ritrovare

Quella mia isola ma tanto viaggiare
Sarà piacevole sarà indispensabile

Anche se l'isola sarà irraggiungibile (ahaaaaa)
E non m'anno io e no che non m'annoio
Non m'annoio Io no che non m'annoio

NON M'ANNOIO - JOVANOTTI

Ascoltate questo pezzo insieme!
E' un po' vecchio, è vero...

però ci serve per pensare a come
gestire il nostro tempo 

al meglio.
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PROVA A PENSARE

"lui passa e se ne frega se qualcuno è in ritardo": 
Ti capita mai di pensare di non avere abbastanza tempo? Che lo studio ti metta davanti

a una scelta tra la scuola e le tue passioni, i tuoi impegni e ciò che ti fa stare bene?
....................................................................................................................
....................................................................................................................
....................................................................................................................
....................................................................................................................
 
 
 "Tempo, quando stai bene lui va via come un lampo, quando ti annoi un attimo

sembra eterno": Ti è mai capitato di pensare la stessa cosa? Come cambia la tua
percezione del tempo quando fai qualcosa che ti piace e quando studi?

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................

....................................................................................................................

"lui mi darà sempre una mano, Mi darà tempo per andare lontano":
hai mai pensato che il tempo potrebbe diventare un buon alleato nel tuo studio?

Ad oggi come le gestisci il tuo tempo per studiare?
....................................................................................................................
....................................................................................................................
....................................................................................................................
....................................................................................................................
....................................................................................................................
....................................................................................................................
....................................................................................................................
....................................................................................................................
 

ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO
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ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO

Cosa serve?     Serve a capire come distribuire le ore di studio tra le varie
materie. Se ho da fare più materie devo fare in modo che nel mio
pomeriggio di studio ci sia tempo per tutto. Se una materia di studio ha
molti capitoli, posso suddividere la materia in argomenti, decidendo in
quanto tempo fare ogni singolo argomento. 
 
Cosa inserisco nel planning?   Oltre alle materie di studio e i compiti
ricorda di inserire anche gli impegni (sport, commissioni, visite mediche
ecc) definendo quanto tempo occupano nel pomeriggio in funzione del
tempo da dedicare allo studio.
 
E le pause?      Ricorda di inserire le pause, pianificandole in funzione
delle tue capacità di concentrazione e definendo il tempo necessario per
recuperare le energie.

RICORDA
 

 

"L'unica cosa che ci è data di fare
È avere il tempo da poter organizzare"

IL PLANNING

TIENI SEMPRE UN OROLOGIO
VICINO A TE QUANDO STUDI, MA
NON IL CELLULARE...TI AIUTERA'

AD ACCORGERTI DI COME STAI
USANDO IL TUO TEMPO!
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ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO

"L'unica cosa che ci è data di fare
È avere il tempo da poter organizzare"

INIZIO MATERIA DESCRIZIONE TEMPO
NECESSARIO

ANNOTAZIONI: ..............................................................................................................................................................................
..........................................................................................................................................................................................................
..........................................................................................................................................................................................................

GIORNO: ______PLANNING

COME FUNZIONA? prima di metterti a studiare prova a definire l'orario in cui inizi a studiare, che materia
fai, descrivi cosa devi fare (quale argomento, preparare verifica o interrogazione, esercizi ecc) e quanto

tempo hai bisogno per ogni singola materia! 
Inserisci anche le PAUSE E GLI IMPEGNI, in modo tale da capire come organizzarti il pomeriggio. 

Per compilare il Planning è necessario conoscere il proprio ritmo di apprendimento...se per studiare bene una
pagina di storia ci metto 15 minuti quanto tempo avrò bisogno per studiare l’intero capitolo? 

Ricorda anche di programmare il tempo per il ripasso alla fine dello studio!

PREZIOSO
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ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO

IN CHE ORDINE LAVORO?

1) Una scorsa a quanto fatto a scuola (appunti)
2) I compiti urgenti (preparazione delle verifiche,  
interrogazioni probabili o programmate, ecc)
3) Le materie + difficili per te
4) I compiti che si possono fare in poco tempo.
5) Le materie con + richieste 
    (esercizi, tavole, letture) e i compiti più leggeri.

Ricorda che è sempre bene partire dalle richieste più urgenti e dalle
materie per te più difficili perchè hai più energie da dedicare e più

attenzione. Se posticipi a dopo le difficoltà avrai anche meno risorse per
cui risulteranno più faticose e ardue per te!

Prova a usare il planning!
in questo modo riuscirai a prendere in mano
la tua giornata, a non perdere tempo e averne
per fare tutto. Il tempo è abbastanza, sta solo a

te usarlo al meglio! 20



ORGANIZZAZIONE DELLO SPAZIO

Evita di avere il cellulare vicino a te mentre studi.
Non usarlo nemmeno come calcolatrice, perchè se no
ogni notifica che arriva diventa una distrazione!

Controlla di avere tutti i materiali che ti servono: il
libro, gli appunti, i materiali che ti ha lasciato il
professore in classe, i fogli per gli schemi, gli
evidenziatori di più colori...ma soprattutto mettiti
alla scrivania! Sul letto non riusciarai a
concentrarti. Mettiti in una stanza dove non c'è
nessuno in modo tale che riuscirai a concentrarti.

La musica può essere una distrazione, ma può essere
anche un supporto valido se aiuta a concentrarti:
dipende dalla materia e dalle tue abilità di rimanere
focalizzato su quanto stai facendo. Per esempio
ascoltare musica mentre si fanno gli esercizi di
matematica può essere un supporto. 

Il consiglio è quello di evitare di ascoltare musica in italiano perchè saresti
incentivato a seguire il testo e quindi l'attenzione su quanto stai
studiando ne risentirebbe profondamente. Qui ti ho messo una playlist di
musica trap strumentale. Può essere un buon sottofondo che potrebbe
facilitare la concentrazione. Su YouTube ne trovi veramente tanti!
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PRENDERE APPUNTI

Ascoltate questo pezzo e provate a
prendere appunti qui sotto. 

Se vi perdete un pezzo chiedete di
fermare l'audio e tornare indietro.
Non limitatevi a scrivere le parole

che sentite, ma provate a sforzarvi di
capire il senso della canzone...

non e' facile!

..........................................................................................

..........................................................................................

..........................................................................................

..........................................................................................

..........................................................................................

..........................................................................................

..........................................................................................

..........................................................................................

Prendere appunti aiuta a seguire con più attenzione la lezione, 
può serviti a ricordare cosa ha detto il prof in classe...

Ma soprattutto fa perdere meno tempo a casa!

METTIAMOCI ALLA PROVA

SPARARE ALLA LUNA

SA
LM

O
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Usate un quaderno ad anelli o un
raccoglitore per conservare gli appunti in

modo organizzato (sparsi nella cartella
non va bene!)

Mettete su ogni foglio la data e numerate
le pagine in sequenza così siete sicuri di

non perdervi nemmeno un pezzo;
Riportate gli esempi, le soluzioni e le
definizioni che l’insegnante vi dà.

 QUALCHE CONSIGLIO:
 

PRENDERE APPUNTI

FATTI FURBO: CERCA IL RITORNELLO!
 

"Non servirà, non basterà
Sparare alla luna per dormire stanotte

Non servirà, non basterà
Sparare alla luna per dormire stanotte."

Se senti che il prof ripete più volte lo
stesso concetto vuole dire che è

importante!
Scrivilo sugli appunti e sottolinealo...

probabilmente in verifica o
nell'interrogazione farà quella

domanda!
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LA COMPRENSIONE

Ho una appunta' per le nove in punto
Sarò il tipo sulla Punto senza l'antifurto

T'aspetto col cappello unto e con il baffo turco
Attento a non farti seguire, gringo, fatti furbo

Volo diretto ad Acapulco, ah mi catapulto
Sono il tipo farabutto nel fare brutto

C'è una luce blu che filtra dalle tapparelle
Esco fuori tra gli squali con le scarpe in pelle

Raggi di luna riflessi sopra le pistole
Per ogni Giuda c'è un Messico che Dio non vuole

Sai che combinazione (uoh), ho la combinazione (uoh)
Mi restano 24 ore e una 24 ore (uoh)
Ho un piano in mente per la fuga

Vogliono la mia carne cruda
Ho l'anima che suda sotto la mia giacca

Vogliono prendere la luna riflessa nell'acqua
 

Non servirà, non basterà
Sparare alla luna per dormire stanotte

Non servirà, non basterà
Sparare alla luna per dormire stanotte

 
Tocco il fondo come il verme del Mezcal

In questo gioco sporco sono il verme per l'esca
Ho il pacco con il fiocco non mi serve la festa

Se non paghi il conto sai chi perde la testa
Schiaccio il pedale per Gudalajara (ehi)

Cazzo non parlare fra guarda la cara (ehi)
Niente resta puro da qui a Tijuana (ehi)

Tranne le mie scarpe in pelle d'iguana (uh)
Raggi di luna riflessi sopra le pistole

Questi ragazzi andranno in cielo in jet, se Dio lo vuole
Il vento suona la sua armonica tra i campi di viole e campi di mota

Nuvole viola, taglia la gola taglia la coca
Patto di sangue, scambio di merce pessima idea

Piatto che piange, la fortuna cieca è una pessima dea
Uomo a terra come in trincea, come in moschea

Sono io l'infiltrato, il boss della DEA
 

Non servirà, non basterà
Sparare alla luna per dormire stanotte

Non servirà, non basterà
Sparare alla luna per dormire stanotte

 
Non sentirò gli spari

Oggi mi sveglio domani
C'è una canna che fuma

Sotto questa luna (x 2 VOLTE)
 

Non servirà (ho sentito gli spari),
 non basterà (so come lo vuoi)

Sparare alla luna per dormire stanotte (so che non dormirò)
Non servirà (ho sentito gli spari), 

non basterà (so come lo vuoi)
Sparare alla luna per dormire stanotte (so che non dormirò).

SPARARE ALLA LUNA

SA
LM

O

IL TESTO
Dopo aver riletto i tuoi appunti adesso dai un

occhio al testo del pezzo.
Prova a vedere se rileggendolo ottieni più

informazioni. Sottolinea tutte le parole che
non conosci, vai a cercarle su Google e scrivi il

significato sopra la parola nel testo.
Qui sotto scrivi un breve riassunto di quanto

credi di aver compreso della canzone e poi
discutine con i tuoi compagni.

.....................................................................

.....................................................................

.....................................................................

.....................................................................

.....................................................................

.....................................................................

.....................................................................

.....................................................................

.....................................................................

.....................................................................

.....................................................................

.....................................................................

.....................................................................

.....................................................................

.....................................................................

.....................................................................

.....................................................................

.....................................................................
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FACCIAMO IL PUNTO

Probabilmente sarai arrivato a pensare che la canzone parli di
un malvivente, uno spacciatore probabilmente, perchè Salmo

fa più volte accenno alle droghe. Però... hai preso in
considerazione tutte le parole?

Sapevi cosa fosse la "DEA"?  è la polizia antidroga  (Drug
Enforcement Administration): lui è l'infiltrato della Dea e

quindi è un Poliziotto!
E allora cambia tutto!    

LA COMPRENSIONE

A VOLTE SE NON CAPISCO IL SIGNIFICATO DI UNA PAROLA
IMPORTANTE RISCHIO DI NON CAPIRE IL SENSO DEL TESTO, DI
CONSEGUENZA L’APPRENDIMENTO POTREBBE ESSERE INSUFFICIENTE
IN QUANTO NON HO CAPITO. 
 
QUINDI QUANDO ASCOLTI IN CLASSE E LEGGI IL TESTO
ASSICURATI DI AVER CAPITO BENE TUTTE LE PAROLE, ALTRIMENTI E'
TUTTA FATICA SPRECATA!

25



LA LETTURA

La pre-lettura

La lettura vera e propria

La Post lettura

Lo studio e l'apprendimento passano
attraverso la lettura del testo. 

Solitamente quando ci mettiamo a studiare
ci buttiamo a leggere tutto immediatamente.

Giusto?
In realtà la lettura per l'apprendimento

richiede 3 passaggi:
 

26



LA PRE-LETTURA

Fare la PRE-LETTURA significa fare attenzione alla
tecnologia del testo e agli indizi che il testo mi
fornisce. 
Queste informazioni mi aiutano a prefigurare prima
ciò che studierò, a fare mente locale sui contenuti
attinenti che già potrei conoscere e ad orientarmi nel
testo.

IL TITOLO DEL CAPITOLO;
I TITOLI DEI PARAGRAFI;
LE IMMAGINI;
LE DIDASCALIE DELLE IMMAGINI;
LE PAROLE CHIAVE (quelle in grassetto);
I BOX.

LA TECNOLOGIA DEL TESTO
COMPRENDE:

 

 SONO IMPORTANTI: GUARDALI PRIMA
DI COMINCIARE A LEGGERE IL TESTO

27



LA PRE-LETTURA

Guarda questo video della canzone "Quando Sono Lontano" di
Clementino ma metti l'audio in muto.

Senza sentire le parole prova a capire di cosa parla e quale concetto che sta
esprimendo il cantante usando solo le informazioni che hai: il titolo e le

immagini. Qui sotto troverai delle domande che potranno aiutarti.

METTITI ALLA PROVA

Dove si svolge la scena?

Come camminano le persone?

In che arco temportale si svolge?

Secondo te come si può descrivere il vissuto del protagonista?

28



LA PRE-LETTURA

Come è andata? 
Adesso prova a riguardare il video, ma questa volta

con l'audio. Prova a verificare se le idee che hai avuto
possono essere corrette, se ci sono altre informazioni

che non avevi e prova a scrivere un brevissimo
riassunto qui sotto.

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................

...........................................................................................................................

         Adesso proviamo ad applicare la pre-lettura allo studio:
prendi un libro di studio, scegli un capitolo che devi

studiare/ripassare, guarda solo e soltanto la tecnologia del
testo, senza leggere per intero il capitolo e scrivi un breve

riassunto utilizzando le informazioni che hai a disposizione. 29



LA LETTURA VERA

Leggere per studiare e dunque apprendere richiede
contemporaneamente più operazioni:

 

A) Decodificare il testo, o meglio riconoscere le parole, le
frasi e i loro legami sintattici rintracciando le parole che
non conosco;
 
B) Essere attenti a ciò che si legge, cioè evitare che la
mente si “scolli” dal contenuto e restare vigili;
 
C) Connettere ciò che si legge con ciò che si sa già
sull'argomento, perchè ci è già stato spiegato e perchè ne
abbiamo un personale ricordo;
 
D) Pensare a cosa potrebbe essere richiesto
dall'insegnante, quali cioè siano per lui le informazioni
più importanti;
 
E) Ricostruire un significato, mentre leggiamo parole
chiave significative.

30



LA LETTURA VERA

 

Prima leggi una volta nella mente il singolo PARAGRAFO, o se
hai difficoltà, puoi chiedere a qualcuno di leggere per te, oppure
prova a usare software per la lettura (se hai i libri in formato pdf
puoi usare Foxit Reader con la funzione Lettura).

Leggi una seconda volta il paragrafo SOTTOLINEANDO*.

Fai delle brevi annotazioni a margine della pagina per
riassumere i contenuti dei paragrafi. (BASTA ANCHE SOLO UNA
PAROLA CHIAVE!)

Ripeti velocemente con le tue parole i contenuti principali del
paragrafo. Controlla di aver detto tutto e di non aver
dimenticato nulla.

 

 

 

CONSIGLI PER UNA BUONA LETTURA

Sottolineare significa selezionare da un testo alcune parole o frasi che ti
consentono di definire e sintetizzare un argomento. Le frasi e le parole che

avrai sottolineato rimarranno meglio fissate nella memoria! 

Attenzione: NON SOTTOLINEARE TUTTO, SOLO I CONCETTI IMPORTANTI E I NOMI DA RICORDARE.
 

Puoi utilizzare anche colori diversi creando una tua legenda 
(ad es. date in giallo, in blu i nomi, in verde le definizioni.)
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LA LETTURA VERA

METTITI ALLA PROVA!

Leggi una volta il paragrafo;
Rileggilo e sottolinea le parti + importanti;
riassumi il paragrafo nel Box a fianco;
Ripeti il contenuto del singolo paragrafo con le
tue parole.

Ascolta questa canzone di Mr Rain e poi,
leggendo il testo, prova a seguire i consigli
appena visti insieme.
 

 

Quando hai finito confrontati con i tuoi compagni.
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I grandi non piangono mai
Devi essere più forte quante volte me l'hai detto
Il numero di lacrime che io ricevo non è mai proporzionale al numero di
lacrime che verso
C'eri quando ero giù
Prometto non lo farò più
Ho fatto un mucchio di stronzate, per fortuna c'eri tu
Tra i miei problemi con la droga crescere tre figli piccoli
Senza chiedere aiuto e farlo da sola
 
Ma', tu mi hai insegnato cos'è il rispetto
Ho incontrato mille bastardi ma quello non l'ho mai perso
Tu sei stata la prima a dirmi di farlo
La prima a credere in me
E prima ancora di me stesso
Dimmi che devo fare, mi hai detto "ce la puoi fare"
Una stella che vive di luce propria continua a brillare
Io non dimentico il passato
Come farei a negare il cuore alla persona che me l'ha dato
 
Imparerei a crescere
Dormirai con la paura del buio
Saremo io e te
Tutto andrà bene se starai con me
Non importa in che parte del mondo sarai
Io ci sarò sempre lo sai
Nessuno meriterà le tue lacrime
I grandi no, non piangono mai
 
Pensi davvero che io no, non ti riconosca
Per tutti i ruoli che hai interpretato meriti un Oscar
Ed io che mi chiedevo quante maschere avessi
Eri tu la mia miglior nemica, la mia peggior rivale
Eri la mia insegnante, Babbo Natale, il portiere che ti apre se dimentichi la
chiave
La stessa che mi ha insegnato a sbagliare, ha interpretato tutti i ruoli del
mondo
Prima di essere una madre
Le ore diventano i giorni, i giorni diventano anni
E già sei grande
Non puoi comprare il tempo nessuno lo riavrà
Scrivo canzoni da quando non ho più memoria
 
Ho capito che preservare i miei ricordi è la mia priorità
Ora che giro per il mondo analizzo il mio sogno
Ricordatevi che anch'io sotto ai tatuaggi ho un cuore
A mio figlio dirò che i grandi non piangono mai
Ma almeno se non dopo questa canzone
 
RITORNELLO

LA LETTURA VERA
I GRANDI NON PIANGONO MAI - MR RAIN
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LA RIELABORAZIONE

Perchè fare uno schema?
 E’ un modo molto utile per studiare, organizzare e

memorizzare le informazioni di un testo.

GLI SCHEMI

E’ UNA PERDITA DI TEMPO?
No! Ci aiuta a organizzare le idee, memorizzare i concetti 

e ripassare velocemente!

COME FARE GLI SCHEMI

34



LA RIELABORAZIONE

COME FARE GLI SCHEMI

Puoi provare anche a fare una mappa concettuale: basta mettere al centro
l'argomento principale e poi a comparsa intorno dei BOX (chiamati "Nodi")

collegati al centro con delle "parole legame" (meglio se sotto forma di domanda). 
In questo modo sarai facilitato nell'esposizione avendo chiare le domande da porti

nel corso del discorso.

PER FARE I TUOI SCHEMI PUOI USARE POWER POINT: è molto semplice, veloce,
ha varie forme, puoi usare vari colori e inserire immagini e video.

 
MI RACCOMANDO NON DEVI RISCRIVERE IL LIBRO: puoi usare le annotazioni
che hai scritto sul libro e unirli ai tuoi appunti presi durante la lezione.
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LA RIELABORAZIONE

Ascolta questo pezzo di Tedua - Vertigini.
Leggi attentamente il testo e prova ad analizzarlo

come abbiamo imparato a fare. 
Poi, una volta selezionato i contenuti principali

prova a strutturarli in una mappa.
Usa i colori, le forme e le immagini. integra con

informazioni che pensi possano essere utili.
 Alla fine confrontati con i tuoi compagni provando a vedere i loro schemi.

Ci sono differenze, similitudini? Provate a realizzarne uno collettivo che
vi possa permettere di esprimere chiaramente i contenuti della canzone a

una persona che non l'ha mai ascoltata.

Un giorno il mondo
L'han fatto tondo affinché tutto torni
Anche se tu non torni
Mentre mi guardo attorno
E come credi di stupirmi?
Perbenisti come un'eclissi
Il sole non lo fissi mai
Icaro, don't call me bae
Avvertimi se soffri di vertigini
O spediscimi i reclami
Sui ciclamini ci cammini
Chica calma che passa
Cambia stivali e bada
Al barman se ti parla
Di miei errori passati
Tu lo sai la strada
Non ama rivali
Una talpa rintana tra infami
 
E io volevo ancora commentarti
Che siamo come tanti
E può succedere ed è celere, non cedere ed eccetera
Che c'era in quel cocktail a quel party?
Acqua e sapone non lo sei, se sceglierà di amarti
Userà acetone per gli smalti per struccarsi
 
Volevo dirti che domani mattina sarò ricco come un figlio di puttana
Ma non mi sarò dimenticato che vengo dalla strada
Quando verrò trafitto da chi si insidia e grida "vaffanculo"
Canterò un ritornello
Con le peggio parolacce
Così in major non gli piace
Quest'arte così in alto sembra un palazzo dell'Aler
Un fra' pensa "ti parto" se gli insulterai la madre
Quando odio chiama odio, risponderà poi il tribunale
Anche con una SIM cinese
Corri se senti le sirene
 

Lei mi chiama interesse
Vuole la mia weed special
E mi parla di te che
Sembri fuori di testa
Dimmi cosa succede
Finché porto pazienza
Ma Cupido non viene mai
Nei quartieri dove lo menerai
Sto provando a competere perchè son competente
Non ho alternativa e rima la Rinascente
Per un altro mestiere
E hai ragione, spero di farci i soldi
Un milione
Ma se falliamo come in Grecia, dì che già
Mi allenavo per pura passione
Guarda i miei fratelli da un futuro incerto a un futuro al mio concerto
Forse mio padre mi sta cercando a "C'è posta per te"
Usando coca come moka del caffè
Vorrei far brutto
A chi mi ha messo i piedi in testa
Da adolescente ma non sempre serve
D'altro canto una tigre non ingerisce una serpe
Volevo dirti che domani mattina
Sarò ricco come un figlio di puttana
Ma non mi sarò dimenticato
Che vengo dalla strada
Quando verrò trafitto
Da chi si insidia
E grida "vaffanculo"
Canterò un ritornello
Con le peggio parolacce
Così in major non gli piace
Quest'arte così in alto sembra un palazzo dell'Aler
Un fra' pensa "ti parto" se gli insulterai la madre
Quando odio chiama odio risponderà poi il tribunale
Anche con una SIM cinese
Corri se senti le sirene
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LA LINEA DEL TEMPO

Scegli una unità di misura di riferimento: 
possono essere i secoli, gli anni, i mesi, i giorni

LA LINEA VA DA SINISTRA A DESTRA
 
 

GLI EVENTI CHE ACCADONO PRIMA SONO
SULLA SINISTRA, MENTRE QUELLI SUCCESSIVI

SULLA DESTRA

Per alcune materie, come storia, ma anche letteratura, storia
dell'arte, geografia ecc., quando è richiesta la memoriazzazione e

l'organizzazione di date e fatti può essere utile lavorare realizzando
una linea del tempo.

Colloca con precisione un evento sulla linea
del tempo aggiungendo una breve descrizione

e/o una immagine. 
37
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LA LINEA DEL TEMPO

Ascolta la canzone "1984" di Salmo.
Cerca nel testo gli eventi storici relativi
all'anno 1984 e prova a metterli sulla linea del
tempo cercando informazioni su google. Puoi
realizzare la mappa usando Power Point. Sopra la
data metti dei Box con immagini e alcune brevi
informazioni relative al singolo episodio.

1-9-8-4
Vengo al mondo d'estate
Dio mi parla nel sonno
Mi dice "scusi, quanto state?"
Ho il permesso di soggiorno
Sono nuovo da queste parti
Parto ma non so se torno
Non stare sveglio ad aspettarmi
Questo è l'anno dei miracoli
Craxi mangia coi tentacoli
Muore Berlinguer
Maradona è al Napoli
Io sempre col pallone in mano
Sette su sette
Piedi nudi sull'asfalto fra le vie strette
L'anno in cui la Apple prova
Il primo Mac, Crystal Ball
Crystal meth vado sulle croci tipo Cristotech
Cozze crude col limone dinastia di pescatori
Mio padre non fa il buttafuori ma ti pesta fuori
Rinchiusi dentro il bunker a fumarle tutte
Niente router, no computer
Pezzi di ricambio per gli scooter
Fermo il tempo che scorre, con quel sole risorge
Soffio sull'occhio di George Orwell
I primi drin Fossil solo film sui mostri
Le prime donne stuprate da Bill Cosby
Cresco in fretta, parlo poco, sembro autistico
L'arte è cibo per la mente, frequento l'artistico
Se il treno passerà una volta sola, sarò di parola
Dopo scuola lascerò il mio nome sopra con il viola
E tu che aspetti in coda e guardi la firma se cola
Mi hai visto nascere e morire per rifarlo ancora
Olbia city, motorino sempre in due
Poi la vita è diventata più veloce: ognuno per le sue
È una gara senza freni, non ci sono premi
Dove cazzo vai se non sai da dove vieni
No-me, no-me, no-me, no-me
Ah! ora tutti sanno il no-me, no-me, no-me
Oh, ora tutti sanno il no-me, no-me, no-me
Oh, ora tutti sanno il no-me, no-me, no-me
S a l m o
 
 
 

Coprimi di soldi Jerry Maguire
È quello che hai pensato quando eri nei guai
Voglio portarti via con me tipo Macdrive
Back in the days bra Marty Macfly
La mia zona era la z b, heavy metal kids
La versione beta dell'MC
Ho fatto i peggiori lavori per ripagarmi i CD
Sognando un futuro migliore, tipo questo qui
In 5 sul Volkswagen dell'Ottantaquattro verso Londra
È un po' come nuotare verso l'onda
Sono affogato e poi resuscitato sulla sponda insomma
Ho perso quando ho fatto a pugni contro l'ombra
Dalle esperienze impari, spali merda a quintali
E anche se mi spari, c'ho la pelle come i cinghiali
Sardo come Zedda Piras ho fatto il viaggio in ketamina
Adesso riempio i locali e parcheggio in terza fila
Sapere che il mio primo disco
Ha fatto la storia ma dopo il Sangue Misto
Ancora scioccato per quanto sangue ho visto
Il mio flow vi ha benedetto, il sangue di cristo
2012 alla svolta
Machete crew guarda le spalle tipo la scorta
Capo come John Gotti, sveglio tutte le notti
Vivevo in una casa con il bagno di Trainspotting
Poi la mia passione è diventata professione
Devozione, mani intrecciate come alla confessione
Ringrazierò la sorte per gentile concessione
È importante ciò che lasci, non la conclusione
Ora tutti sanno il no-me, no-me, no-me
Ah! ora tutti sanno il no-me, no-me, no-me
Ah, ora tutti sanno il no-me
1984
Vengo al mondo d'estate
Dio mi parla nel sonno
Mi dice "hey boy, guarda che ora tutti sanno il
No-me, no-me, no-me"
Ah? ora tutti sanno il no-me, no-me, no-me
S a l m o
Puoi odiarlo a morte, puoi gridarlo forte
Ora tutti sanno che il no-me è S a l m o

"1984"
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LA LINEA DEL TEMPO

METTITI ALLA PROVA!

Ora prendi una pagina del libro di storia e
prova a fare una linea del tempo per

sintetizzare e memorizzare le date e i fatti!
 

Salva il tuo power point sul computer in una
cartella o stampala e tienila nel tuo

quadernone.
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IMMAGAZZINAMENTO

Una volta rielaborati i contenuti bisogna
fare in modo che rimangano in memoria.

Un po' come
quando il PC
ci chiede di
SALVARE CON

NOME un File.

Quando si studia è bene sapere che la CONSAPEVOLEZZA DI DOVER
RICORDARE è un prerequisito per la memorizzazione...ma non

basta!
Bisogna utilizzare delle strategie adeguate.
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IMMAGAZZINAMENTO

Ti è mai capitato di sentire una frase che ti ha colpito in una canzone
e di ripetere il verso tante volte per non dimenticare il testo? 

Man mano le parole sentite e risentite entrano in testa e riesci a
ripeterle di pari passo con il cantante.

 
Questo fenomeno si chiama REITERAZIONE SEMPLICE:

consiste nel ripetere più volte  l'informazione raccolta per evitare di
perderla.

Ascolta questa canzone e scegli
un verso che ti colpisce. 

Scrivilo qui sotto e ripetilo
tante volte fino a che non sai
dirlo senza dover guardare i

tuoi appunti.

LA FINE - NESLI

..........................................................................................

..........................................................................................

..........................................................................................

..........................................................................................

..........................................................................................

..........................................................................................

..........................................................................................
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IMMAGAZZINAMENTO

L'informazione viene tenuta in memoria solo per breve tempo
perchè l'elaborazione è avvenuta solo superficialmente.

I professori intuiscono che hai imparato tutto a memoria, ma
non hai capito quello che stai dicendo e se ti fanno una

domanda non sai rispondere

La REITERAZIONE SEMPLICE può essere utile e magari già la usi, ma
sappiamo che ha due aspetti negativi: 

LA REITERAZIONE INTEGRATIVA

La REITERAZIONE INTEGRATIVA prevede che le parole non vengano
semplicemente ripetute più e più volte, ma associate a immagini

mentali. 
 
Cosa sono le immagini mentali? Sono dei prodotti della mente che
riusciamo a vedere e immaginare anche quando non sono presenti
nella nostra percezione, ovvero davanti a noi.
Per esempio io riesco a vedere nella mia testa un cavallo anche se non
ce l'ho qui di fronte...ho riattivato una immagine mentale!
 
se riesco ad associare una parole, o un concetto, o una informazione

ad una immagine mentale riesco a ricordarla meglio!
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IMMAGAZZINAMENTO

"E non ti sento da giorni 
E sono in viaggio da solo
E non pretendo che torni

Ma nemmeno che volo perché
Quando plano dall'alto
Vedo il mondo davvero
Tu vai piano, io parto

Tanto già lo sapevo che
Se qualcuno mi da la forza
Frà mi rafforzo così, fai te

Nessuno mi da la forza
Ma me la cavo così tra

Vesto le vesti di uomini chic nei
sogni

Ma nella realtà vesto jeans
Non scendo con she ma esco con chi
Dimostra di sapermi capire appieno"

PROVIAMO LA REITERAZIONE
INTEGRATIVA

CHIC - IZI

Ascolta il pezzo di Izi senza guardare il video; leggi il ritornello più
volte  e prova ad immaginare delle foto relative a quanto scritto in
ogni verso della canzone. Utilizza la scheda che trovi nella pagina
successiva provando a disegnare le tue immagini mentali.
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IMMAGAZZINAMENTO

E non ti sento da giorni 
E sono in viaggio da solo

E non pretendo che torni
Ma nemmeno che volo perché

Quando plano dall'alto
Vedo il mondo davvero

Tu vai piano, io parto
Tanto già lo sapevo che

Se qualcuno mi da la forza
Frà mi rafforzo così, fai te

Vesto le vesti di uomini chic nei sogni
Ma nella realtà vesto jeans

Nessuno mi da la forza
Ma me la cavo così tra

Non scendo con she ma esco con chi
Dimostra di sapermi capire appieno
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POST LETTURA

Ascolta questo pezzo, è molto famoso e magari sai
già la maggior parte delle parole. Prova a

prenderti un po' di tempo per impararne un pezzo
(fin dove riesci)

FACCIAMO IL SOUNDCHECK

Il soundcheck è un'attività che si fa prima dei concerti per
controllare che tutto funzioni, e che il pubblico senta bene. 

Quando sei pronto fai partire la base che trovi al
seguente QR CODE e prova a cantarci sopra. Cerca di
andare a tempo e rispettare il ritmo e la velocità.

Scandisci bene le parole. 

Registra la tua voce con il cellulare e riascoltati.
Continua fino a che il risultato non ti soddisfa e
prova a capire come migliorare la tua esposizione.
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POST LETTURA

METTITI ALLA PROVA

rileggi la mappa
prova a ripetere oralmente i contenuti appresi; puoi
anche registrarti con il cellulare per verificare
l’esposizione, i contenuti chiari e quelli meno chiari,
oppure le parti che hai dimenticato. 
Una volta registrato riascoltalo così potrai darti un
voto per valutare la tua preparazione, ma soprattutto
risentendoti fisserai meglio i contenuti nella
memoria.
prova a ripeterlo a qualcuno in casa.

Un momento importante nello studio è la
post lettura, ovvero la fase al termine dello
studio. 
In maniera simile a quanto abbiamo fatto,
 ti consiglio di lavorare così:
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Spesso quando studiamo arrivati alla fine chiudiamo
i libri e pensiamo: "Oh, io ho fatto, poi come va va...".

 
IN REALTÀ DEVI RICORDARTI CHE UN PASSO IMPORTANTE

NELLO STUDIO È L'AUTOVALUTAZIONE.
 

a) PRIMA DI STUDIARE: COME DEVO STUDIARE?        
b) DURANTE LO STUDIO: COME STO STUDIANDO?                 
c) DOPO AVER STUDIATO: COME HO STUDIATO?

L'AUTOVALUTAZIONE

RICORDA:

LE 3 DOMANDE CHIAVE

DOBBIAMO STUDIARE CON LA DOPPIA MENTE

LA MENTE CHE FA LA MENTE CHE
CONTROLLA 47



CONCLUSIONE

Spero che questo
materiale ti sia

stato utile!
Ora prova ad applicarlo 

nel tuo Studio
quotidiano.

 
Per qualsiasi informazione scrivici: 
info@anagrammapsicologi.it

 


